
 
  

OTTOBRE: MESE DELLE SOLITE SCIOCCHEZZE E COME SEMPRE NE SORRIDIAMO 
 

Se c’è una cosa sulla cui puntualità si può fare affidamento in Italia – oltre all’aumento dei prezzi di 
tutto - sono le sciocchezze profferite da alcuni “rappresentanti” nel mese di Ottobre, 
notoriamente (ed erroneamente) ritenuto il mese delle revoche delle adesioni alle sigle sindacali 
della Polizia di Stato. 
 

Come ogni anno, a essere avvicinati sono anche nostri aderenti, ai quali, tra le altre bufale, viene 
insistentemente detto che Lo Scudo non è una sigla rappresentativa e che, quindi, non può né 
rappresentarli né tutelarli (e che sarebbe meglio iscriversi alle loro, si intende). 
 

Sorridiamo, come sempre, di questo loro affannarsi, mentre dovrebbero – invece - guardare con 
autocritica alla crisi profonda del sindacalismo in generale, che ha ormai un ruolo marginale ed 
evanescente a livello centrale nelle fasi decisionali davvero importanti per i poliziotti e le loro 
famiglie (vedasi contratto scaduto da tempo, con stipendi erosi da una grave inflazione). 
 

Giusto per la cronaca – e ci scusiamo con voi se ci ripetiamo – si confonde “maggiore 
rappresentatività nazionale” e rappresentanza: la prima è data meramente dai numeri degli 
aderenti, la seconda dalla capacità di rappresentare, con gli interlocutori istituzionali, chi ha inteso 
conferire a una sigla la propria delega, appunto, di rappresentanza. 
 

Per quanto attiene la prima, la nostra sigla la soddisfa – si rassegnino - poiché inserita, da anni, 
nella Federazione FSP Polizia di Stato – ES/LS (ove LS è Lo Scudo) – CONSAP – MP. Basta guardare 
le comunicazioni ufficiali del Dipartimento della P.S. e degli Uffici dirigenziali territoriali, ove sono 
ricevuti i nostri rappresentanti sindacali insieme a quelli della Federazione e che rispondono alle 
nostre richieste, facendolo appunto per il tramite della sigla che ci unisce.  
 

Per la seconda ribadiamo che ogni singolo aderente a Lo Scudo non solo riceve, come e più di altri, 
con puntualità e capillarità, tutte le circolari ministeriali, note sindacali, informazioni utili ecc. ma 
ogni qualvolta abbia avuto bisogno di essere tutelato, informato, consigliato, rassicurato, 
rappresentato nei confronti della dirigenza dell’Amministrazione, a livello locale o centrale, ha 
sempre ricevuto la massima assistenza, in tempi rapidissimi, grazie a dirigenti sindacali che 
possono contare sul supporto costante di una rete che li unisce sul tutto il territorio nazionale, 
grazie alla quale – a ogni quesito posto – in tempi brevi viene data risposta. E’ vero: le risposte da 
Roma tardano ma questo accade più o meno a tutte le sigle, proprio perché il sindacalismo è in 
crisi … (noi, poi, poniamo sempre questioni “scomode”, alle quali è difficile rispondere). 
 

Questa è la rappresentanza sindacale: in questo, ci sia consentito esserne fieri, non temiamo 
confronti in termini di stile, competenza ed esperienza. Proprio per questo invitiamo questi 
arruffapopoli a non (s)parlare alle spalle ma a organizzare incontri pubblici, quando e dove 
vogliono, per discutere con noi di sindacalismo, così che chi fosse interessato potrebbe scegliere 
da chi meglio farsi rappresentare.  
  

Sorridendo, salutiamo.                                                              LA SEGRETERIA – 13.10.23  
    


